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Venticinque anni ft, a 
cihquantatrè anni, mori Ro­
dolfo Morandi.' Scomparve 
con il prestigioso esponente 
socialista uno dèi dirigenti 
più emblematici del movi­
mentò operaio iialiano/:. 
, - La formazione culturale 
e politica di Morandi s'in­
trecciò con quella di altri . 
giovani borghesi democra-, 
tici cresciuti con la guerra > 
e maturati negli anni eru* 

; ciali dell'avvento e del con-. 
solida mento del ' fascismo; 
la cultura idealistica e, sto-

. „ ricistica, s'integrava in lui 
;; ? còl rigore morale del socia-
- x lismo mazziniano. ; > •.; 

; • ' Quella stessa cultura,' che . 
ai dialettizzava nel rapporto 
con Marx è il marxismo, lo 

' portò ad accentuare l'aspet-
. to volontaristico nella fòr-
. mazione della coscienza è 

•- nella lotta di classe. Da qui 
mosse per guardare alla 
classe operaia come sogget-

v to attivo di autoeducazione 
nella lotta in base ai priri-

V cipi, per realizzare « uh in-
,' tegrale amplissimo rinnova­

mento della coscienza » : e 
per ridefinite il problema. 

,. dell'antifascismo.,•• Non si 
trattava più solo dell'unità . 
delie forze democratiche 
prefasciste, ma della ricerca 
di una nuova unità Che si 
realizzasse partendo dalla 
rifondazione delle forze de­
mocratiche e socialiste.' 

E* a cavallo degli anni 
Trenta che Morandi maturò 
attesto orientamento '• che 
doveva portare per lui ad 

.; una realtà più ricca della 
- nota dicotomia fra antifa- ; 

seìsmo rivoluzionario, attór­
no al PCI, e antifascismo 

-.-. conservatore, • attorno alle '};. 
V forze liberali e riformiste. 

Orientaménto di grande " 
-rilievo per. lo v sviluppo 
\ del suo pensiero e della 

sua azione nella lotta al fa­
scismo e nella Resistenza. 

. . Esso, anzitutto, ' imponeva 
una «revisione del giudizio 

- sullo stesso Partito comu­
nista. Per lui occorreva cdn-

". testare. e contrastare le 
/; « condanne di comodo » dei 

- democratici e-dei socialisti, -
;, perché .«considerare*là fi- ; 

'.. voluzioriè russa e il bolsce-. 

«e 1'»* 
V: 
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vismo come entità per sé 
stanti, piuttosto che come 
figurazioni storiche partico­
lari, e cioè esaurire ih essi 
storicamente il comunismo, 
è un errore». - :.•.'••"'-••-' ^ 
- A.me sembra che questa 

valutazione del comunismo 
ohe egli fece allora, e matu­
rò in seguito, non solò fosse 
in netta opposizione a tutto 
l'antifascismo « storico » ita­
liano liberale, democratico, 

. socialista, ma ; allo ••: stesso 
movimento nuovo di Giusti­
zia e Libertà di cui rifiutò 
sia la funzione attivistica in 
alternativa al PCI, sia la 
funzione egemonica della 
piccola borghesia sulla clas­
se operaia (secondo Rossel­
li). . ' > •;•''••, ;-:;.i: ••/. 

. I documenti che Morandi 
'.. scrisse allora per.il Partito 
Comunista e affidò v ad 
Amendola, sono in nuce il 
suo pensiero sui compiti, 
sugli obiettivi e sugli stru­
menti per una rivoluzione 
socialista, che contenevano, 
come ben scrisse Amendola 
m tempi recènti, giudizi die 
anticiparono i tèmpi,.sullo 
stesso futuro del Partito 
Comunista. Non crèdo per­
ciò che Morandi optasse per 

, la costituzione.. del Cèntro 
interno socialista, come 
scelta di fondo, senza riser­
va alcuna. Lui almeno man­
tenne ampie riserve sul PSI, 
pur dopo che U Partito si 
era liberato dalla Concen-

. trazione e. aveva .stipulato 

••\ ! t ; v -

il Patto d'unità d'azione col 
POI; riserve che si estese­
ro, alligazione dei socialisti 
italiani in Francia, benché 
avessero acquetato nuòvo 
slàncio, soprattutto per l'ini-
pulso di.NènhLv^ •.̂ '•VK'-v 

Gli arresti, HI massa a Mi- r 
lario nel ,1937 comyblseró ; 
Morandi che, pur potendolo, 
rif iuUPdi sfuggire all'arre­
sto, con un gesto che possia­
mo spiegare'solo col suo 
grande rigore morale è il. 

. valóre '<- esemplare che in 
quel momento aveva per lui 
la decisione di condividere 
la sorte ' degli altri com­
pagni. s>;-yj 

Con la caduta del fasci­
smo, la resistenza, la libe­
razione, la,[ figura di Mo-. 
randi emerse gradualmente 
e con progressione costan­
te. Da uomo di pensiero 
politicamente impegnato 
contro il fascismo, quale 
era stato, divenne dirigen­
te politico, ' senza: sottrarsi 
ai compiti che i tempi' gli 
imponevano, nonostante^ la 
malferma salute. < Durante 
la: resistenza,- assunse com­
piti prima.. di segretario e ' ; 
poi di presidente dei Comi-, 
tati di Liberazione dell'Alta ; 
Italia. ; 

Liberata : l'Italia, fra le 
remore negative, che Mo­
randi vide allora, fu • an­
zitutto il rapido logoramen­
to e svuotamento dei ; Co-, 
mitati di liberazione nazio­
nale' come òrgani di! azione 

politica, tali da esercitare 
di fatto una -funzione; di 

; contropotere nei confronti 
della restauraziotìe mode­
rata. ; .A;^^ :"';^V :";"'. 

Il, problema più scottan­
te divenne per lui' allora 

\ quello ;: « di•"-• fondare^ sulla 
. revisione dello stato nuovi ; 
"ordinamenti a tutela dèlia! 
% libertà' riconquistata con­

tro il'fascismò, è di :costrùi-
" re • mia nuòva : democrazia5 

• che ' sia aperta all'ascesa 
delle classi popolari ». Egli 
vide nei Consigli di gestio­
ne, giuridicamente riconó­
sciuti, lo strumento ' col 
quale soddisfare le esigen­
ze pressanti e indilaziona­
bili della ricostruzione del-

; l'economia nazionale, ma in 
cui la strategia dèi due 
tempi non fosse legata sol­
tanto alla sorte del potere. 

.governativo, ma fosse ga­
rantita anche dal controllo 
operaio • sulla ; produzione, 
regolata dal piano genera­
le della ricostruzione. ' , :. 
.' La• svoltamondiale.che 
portò alla guerra freddagli 
timore stesso che lo'. squi­
librio delle forze in campo ; 
potesse portare a una guèr­
ra guerreggiata, aprì una 
nuova r situazione non sólo 
ma ripropose l'unità del mo­
vimento operàio contro le 
forze imperialiste, ̂ - còme 
esigenza prima sul piano. 
internazionale che condizio-

- nava anche quello internò 
italiano. Il ruolo premihèn-

Rodoìfo Morandi al XXXI congresso d«l PSI a Torino;nel 1955 
• * • ' • 

te\ dell'URSS in questa lòt- • 
ta non- derivava soltanto '. 
dalla continuità col passa- /. 
to, ma gli apparve raffor- ; 
zatò in . conseguenza della 
nuova spaccatura dèi nion-'v 

do.in due campi opposti —r. .; 
quello socialista e quello 
imperialista r-̂ - che, per di 
più, si confrontavano sul- . 
le rovine del fascismo. =, 

Se non si parie dà queste -X 
prèmesse, incomprensibile * 
diviene l'approdo del PSL, V 
e con esso., di • Mòraridi,; ài- ;. 
lo,. « stalinismo », : mentre 
nel contempo la fusione . 
fra i due partiti, comunista 
e socialista, veniva abbah-

: donata e sostituita dal cara- • 
' mino in avanti, unitario '.ma. 
, parallelo dei due partiti. , 

• La ripròva di; ciò è che,, 
nonostante tutto, e pfinci-. v 
palmente.per merito di To- , 
gliatti, compitò essenziale 
del moviménto operaio ita­
liano divenne allora .quello -:\ 

di' presidio della pace, del­
la libertà e della costitu-';. 
zipne per dar vita, nel con­
creto della lotta, a un gran­
de movimento di massa, a 
una nuòva componente de- \' 
mocratica di base. Se , 3rlo-,. 
randi aderì senza riserve a, 
questa strategia del movi- • 
mento operaio e comuni- : 
sta, è anche perché, égli, , 
diversamente dà Ifennii te- ' 
mèva che/il riaprirsi del­
l'antitesi fra- sòciàldemo- " 
crazia e stalinismo,- coin- • 
volgesse: : negativamente le " 

: masse socialiste italiane sul : 
terreno della ricerca di una 
loro Identità fondata sulla , 
differenziazione dal PCI, ; 
piuttosto che dalla social­
democrazia. E ciò proprio 
iii un. moménto cruciale, 
quando cioè si erano crea­
te le •;. condizióni per un . 
nuovo ^radicamento < nel" 
paese del. movimento ope- -

raio fra le masse lavora­
trici. '••'•'" v:';•''-•'-.""-; - - ''"-.•.' 

Se l'impegnò di Morandi 
ŝi spostò allora sul partito, 

^sullé organizzazioni di mas­
sa, e.••; divenne premmen-

, te, non fu sólo per rico­
struire L- il - partito portato 
sull'orlo dèi collasso dal­
le scissioni, ma anche e 
soprattutto per fare del 
Partito lo strumento ideo­
logicamente è organizzati-' 
vamente idòneo a, spostare ! 
î ràppòrti di forze reali nel, 
paese, che avrebbe; potuto 

'•• creare .^condizioni per mU-" 
tare gU- stèssi schieramen- j 
tì: politici.•-.' ;'« :,V • ; ^ V 

E' ; su ; questo * anzitutto. 
che jl-camminp parallelo fra ; 

; Nenn£\e ; Morandi subì il: 
; primo logoramento. L'ai- ; 
ternàtiva.socialista, agli ini- ; 
zi degli anni Cinquanta, vol­
le essere il tentativo .da -
parte di Nenhi di spezzare. 

- la bipolarità politica italia­

nâ  fondata ; aulla, contrap­
posizione comuhisti-demo-
cristiani.-e di farlo sul ter­
réno parlamentare, pur con­
servando nel tessuto socia-'. 
le l'unità derivante dai co­
muni ' mteres*i di classe 
coi comùniati.' L'alternati­
va di, -Morandi, invece, era 
lotta ai blòcco di potere 
conservatore per spezzarlo, 
in modo da creare le con­
dizioni. oggettive nel paese 
per dar. vita, a un bloccò 
di potere democràtico e so­
cialista, in > alternativa al. 
« centrismo scelbianò ». ' -'-
? E più tardi, la; polìtica 
« iniziata » ai Congresso so. 
cialista di- Torino, l'ultimo 
per Morandi, non fu per 
lui una risposta positiva al 
non celato proposìtodi-De 
Gasperì di recuperare il 
PSI; alla ? « democrazia », 
pur. nei momenti, più duri 
della ! lòtta., Né fu sintomo 
di cedimento alle .pressio­
ni di Grónchi, allora capo 
dello Statò,' il cui ambiziò-; 
so disegno era;,o appariva 
quello • di .portare i socia­
listi al igoverno, staccando­
li ovviamente dai "cólmi-' 
nistì. U: y •••:. •: :.-.;..:-.:. 

A Morandi quei timidi, 
appelli, qiielié contorte ini­
ziative Bitéressarònó: cóme 
sintomi^ di ùria "situazione 
nuova, conseguenti anche* al 
fallimento che si andava de­
lineando del centrismo; po­
tevano., e dovevano servire 
ad aprire non solo uh più 
stringende dialogo con le 
masse cattoliche, dndLspen-
sabile per una politica di 
avanzamento dal basso dei 
nuovi rapporti : democràtici, 
ma potevano e dovevano 
servh*e àViàpriré anche una 
dialèttica interna aila ;DC, 
che (nóp fòsse .solo, quella. 
del confjponto tra forze lai-
che.e integraliste, mia si àlv 
largasse a un confronto su 
propositi riformatóri: sii un 
terreno cioè al quale la stés- : 
sa DC non poteva sottrarsi, 
tenuto, conto delle , nuove 
condizioni ohe s'andavano 
creando con l'industrializza­
zione del Paese, e. delle 

preoccupazioni. ^ quella 
parte del suo gruppo diri­
gente di allora .che temeva 
gli sbocchi avventuristici,'-ai 

} '• 

poteva portare il pro­
lungarsi dì una politica fon­
data sull'aspra contrappo­
sizione ideologica. 

L'apertura di questo di­
scorso, nel PSI con,le fona 
Cattoliche e democristiane, 
con là stessa DC, rientrava-. 
quindi-T- allargandola — 
nella concezione che egli 
aveva dell'azione di massa. 
Separare. il discorso con la 
DC da questa. strategia di 
massa significherebbe attri­
buire a'Morandi'non solo 
una concezione contrastante 
con la sua. stessa adesione 
alia politica unitaria di clas­
se con il PC, ma un propo­
sito incongruènte con la sua 
idea della lotta per il so-
cialismp, da lui maturata 
fin dalle 'polemiche'con 
Giustizia e Libertà, con la 
socialdemocrazia; ~ con -Ì ita 
stessa Internazionale dì Ot­
to Bàuer. Coltre ciò, non' è 
lécito ' dire. La • morte lo 
stroncò all'inizio di una vi-: 

gorosa iniziativa politica, 
garantita dalla sperimenta­
ta polìtica unitaria di mas­
sa con il "PO, alla vigilia del • 
XX Congresso del PCUS = 
òhe avrebbe aperto un ter­
reno nuovo e più avanzato 
per riproporre l'attualità 
del discorso ideologico, ini­
ziato fin dal 1931, sulla non 
identità del comunismo con 
la esperienza sovietica che 
egli; aveva (poi accantonato 
nei duri anni della lotta del­
la guerra frédda e della ri­
costruzione del PSI. -

Tutto lascia supporre che 
il contributo morandiano al : 
superamento delle contrad-i 
dizioni aperte e non supe- • 
rate dai XX Congresso, sa­
rebbe, stato un contributo 
unitario, cioè un nuovo sfor­
zo di 'Caratterizzare il PSI 
nelle nuove condizioni date, 
non per artificiosa antitesi 
all'URSS e per ia ricerca 
strumentale: di; differenze 
Col PC, ma anzitutto, come 
egli ;. aveva ripetutamente 
asserito nel passato, « stabL 
lendo le differènze die sono 
sul piano' ideologico e pro­
grammatico fra noi: e il sô  
cialismo spurio », : cioè con 
la' soeialdémócrazia.; . - : : 

Tullio Vecchietti? 
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TAORMINA — Un <iztô ; solos 
vestito • da capo a piedi, in, 
una piscina assolata, tempe­
stata di riflessi. Come l'inve­
stigatore. Philippe Marimbe in 
un, raccónto di Chaiidìér. Va 
be'; Taormina non' è Malibu 
Beach.è il David di Donatello 
non è un Oscar insanguinato. 
Però, t due personaggi che 
stanno per incontrarsi sem-: 
brano costretti a recitare un. 
copione divèrso da loro, quin­
di ce-la mettono - tutta. Da 
mia parte, c'è U tipo alla Mar-
krxc, abbottonato ed eretto? 
6 quasi, con .quel suo ince­
dere appesantito da .chissà 
quali vizie vezzi. Dott'attra, 
l'uomo da indagate, un corpo 
steso al sole, capetti spio­
venti, inaccessibUi feritoie al 
posto degli occhi, mezzo sor­
riso stampato sul volto, còme, 
un ultimo flash di un sorpas­
so.azzardato. Insamma, i due 
stanno m guardia. Perché si 
sentono ~ buffi. 'Ammetterete 
che questi qui non sono.gii 
interpreti ideali per l'intervi­
sta di un giornalista de l'Unità 
al prodigio e profeta del ci­
nema sovietico Andrei Tar-
kovsku L'ambientazione è 
quella che è. Converte tutto 
in immagini danzanti in puro 
rock and ròll.I tempi ci af­
ferrano all'amo. Solo i morti 

; hanno un pretesto valido per 
rimanere tutti d'un pezzo. 

E allora. Andrei, fai U tao. 
prossimo film hi Italia, il pri­
mo in Occidente... 
• e Ho appena finito di scri­

vere la sceneggiatura con To-
', nino Guerra, e ne sono entu­

siasta^ 
'Di chi, dì Guerra o della 

' sceneggiatura? 
• «.Va di Tonino, ovviamente. 

i E* Micrèdibjl* a mn*«ro ài 
\:'cose'in comune che si pnn-
'*'""• jowftrocare fra wt romagnoìo 

e un russo, fion immaginavo 
proprio tante coincidenze*. 
. Ma n tuo film si intitola 
«Viaggio in Italia», quindi 
dovrai fare i conti un pa' con 
'tutti..- - r 

•An f-a « Ti Un tubili che I film, 
: ^ - : invece, *i chiamare Nottal-

gjà e [questo ppò bastar* m 
latipBrt :ifo:.nm-f*/P*Wi 

*• hmnràìinéwie, d(l aii micuinen' 
U tarlo. V più semplicemente 

Conversazione CQh iltegis^^ 

loro 

'£''>'•*; 

—À 1-. J£ ..M * • ! • • 

, fOrsm • ;-è. propllo - ^ambiguità, é un certo 
mistìclsnw, che rendono Artdrei TarHèvskl 
il...cineasta^ più amatp,chscu»so, lodato e 
disapprovato del dlfflcH* dopoguerra * In 
URSS. Quindi, U più Importante. •• '•''---
-" Eppure, TarkoVakf non ' è; certo i'etede det­
ta grande tradizione dnematograftea soviè­
tica: Non è figlio: dalla Riybliiziona. è padre 
del Cinema corna Eisenstéfn. Lui è un uomo 
della « settima arte '•» perché l'epoca in cui 
vive ha disposto cosi. Fosse soltanto II se­
colo scorso, sarebbe statò Dostóievski. Par-
ciò, diciamo che Tarkòvski è H depositario 
degli - hmrarii conflitti continuamente rihno> 
vati fra la cultura russa e la civiltà sociali­
sta sovietica. Oppure, usando;una ;datinizio-
ne di Sartre,. chUimiarno Tarkòvski lìnvenr 
toro del « surrealismo sovietico;».. . 
; Questo regista figlio di un poèta (Arseni 
Tarkòvski, piuttosto noto in URSS), che il 
pubblico di mezzo mondo oggi aspetta al 

varco»; proviene dagli anni sesaanta. Vissuto 
4H|)!provftlcià̂  iiUriillir^ 
Ànurtó Tarkòvski si è «plqmirto aBlstftuté 
statala iti cinematografia di Mosca con un 
cortometraggio, li rullò compressore a il 
violino, realizzato aastams ed Andrei MJfchat-
kòv-Koncialóvsld, mch'ogil autore ' oggi ~ af* 
fermato. Già ( nel ; 1962, un Haìgomatr aggio' 
L'infanzia di Ivan, ài accaparra H Leone d* 
oro aHa Mostra di Veneria. Nel 1966, la cri-
tìcà internazionale; saluta, unanima, i suo 
primo capolavoro: Andrei Rublloy. 

Gli anni sessanta di Andrai Tarkòvski non 
sono turbolenti come queHI di Jean-Luc Go­
dard e di arni acclamati eversori del meno 
cinematogrànco. Però, la ; sua atthrHà. è con-, 
ttnuamanta scandita dana polemiche, dalla 
lotta, dalle rinunce: Non c'è fHm df Tarkòv­
ski che non abbia conosciuto ostaceO - sul 
suo cammìfio. Perché? ' ^ 

Scopriremo ih seguito che Andrei Tarkòv­

ski, cihernatograficafliante parlando; m URSS 

^h^ jK^aaa lg tCrZ^Z " "-7"^" 
(1977), rinrhnHà poetica dello Specchio au­
tobiografico (1974) e Infine Stalker (1979), 
che ?lut'staaaò> definisce UB • « waatarn dèi 
cervello >;hwttono affuoco uHartennénta la 
sua sceha di tipo ertsfenziaie; ovvaro ta 
«grande incognita «dalla" società aoelansta. 
Fin nei minimi dettagli H suo linguaggio è 
H- prodotte di un bnpulso tndrwlduale, un k> 
dhdduo, appunto, che metta a dura" prova 
la coflartJvrtà proponendole le sue ihiarora-
tazioni, aMchùtfatamsfrt̂  arbttrarie, del 
ma e delta vtta Un regista chanonaceede 

atora perché rifiuta lue» a patti con lo'spettatore 
ghi.comuni e-convendanii Se-la 
ria diverrì la memoria dd pubWco. egli 

consacrato'genio a piano - tHoto. .-Altri-. 
il 

l'i dì di un 

Una hiaMdratara tentammo «taa # Tarbavsfci « Stafctsr », 

riva in Italia e ricorda ciò 
che. era in Russia ». 
: Un film sulla memoria, co­
me tutti J tuoi ptecedanti! 

« Ma cerio. Chi può dire 
osai è la realtà oggetticaT E* 
l'aalora stesso che invento 
una nuova reoUA, Anche aman­
do si ricostruisce aa ovpcai-
mento storico si creo una 
nuova realtà. Come i aMci per-
sonogffi, M> non credo che si 

di site ad 
deve fare le 
neuze, perché Vesperienza non 
si - sua trasmettere. JC la 
ssataM • dcQa nostre • as pei Ma-
ze coilitwirÉ. la aoatra conce­
zione dVHa reotiù*.' '•' 

Troppa giuste e seducente, 
tuttavia ì tuoi film, in partico­
lare-«Lo speccmo». 

die devunque si vada, 
kmque cosa si faccia, è inevi­
tabile 0 ritorno al punto di 
partenza. Tu sei poeta come 
tuo padre, e hai riperuurso fa-
talmeDle il sua ciclo esistcn-
zìate. Quanta meno, l'indt-
ràaa non è casuale... 
' « D'accordo, sarò pia preci­

so. ha nostri vita i come una 

detetta smWaìtro M 

ve 

verificato è Vi 
i poi, non mi frwm-

y parto di aao-
aao sua cau­

li aaaaa, neWarìe, è 
soltanto la capacità . eoa-
a"eu^auuja ujae a^uu^a^e a^a MW^^O^O e» uà 

Insomma, * uno* 

ZZip-rr-- rW^ìfr^ee, no? 
ai troppa eoa « alia », 

Questa fa 
te flusse e 
magmi ai n 

dì 

e nero nei 
bianco a nero, 1. 

aanadalaba 
tu guata rl-

cCI tenja 
torneo «aero. W 

dm 
rUinaae Sabatica? 
,« 

U 
laiay m UltSS. 
9uT ^™e» n¥n^Oweeo0 aua. ^se^anfOwp u^pua _̂ »u^»^m 

ci ' àrOaevo. Gn\ ' in sede é» 

so epa I salai Juas 
éati fuauuaafC aat* 

stÉseppielara, per NosUlgia 
ke de vele combattere con la 

rote. Anche per. pti «fiori, ci 

ra so. suìtanto che M prosa-

ria. n**rprute aS Andrei 
r. I* patria, sano sem­

ai pfwfro «T aste* 

mo qualcosa! dai. tonare anche In Occkèéntai 
immèOjiaternente ,a 'Federico'' ral* 

ani. * Amo roHirìi a i suol film — dice Tar-
kovsld — c'è quatcoaà In Cpmurmlfra noi. 
Ma :k> aono .più yhro ».y ? _; '^ ?. ^ ' -i.'ì • -
•• -Da un: punto di vista per cosi dira ani* 
mistico, Tarkòvski è* talmente vivo da con* 
sonuarsi.- con • ia ,viia s«asso» ;ni' panicoiars 
nello Specchio. La atta realtà, l'unica poa-
sStino nei suoi film, è i a fi alitante variti di' 
un ricordo,.di urto atatodarmno, di unanjp* 
alone)* Ma aono fatti dlywmtori, Indubulaman-
te, erte auggertscono artre, WMIIHUMI pre­
senze oltre quella dell'autore. Si potrebbe 
perabw«Va che Andrei TarkovaU.òm.poeta 
cna mvoca tuo neganoone ìermamenas leei-
otenxa. m questa ambiguità, chari ta pfù 
alta perché le racchiudo'tutte, si lègge un 

di Interpretare la 
dal mondo contemporaneo. ' 

Il filài^ jrtì c ^ è tì 
là sceneggiatura, si chiamerà 
e Nostalgia » - Sotto il sole:;l :;̂  
di Taorminai discatiamo della 
memoria, dell'esperienza ìndividnale, 
di Fellim, dei burocrati ; 4. ^3^:;, 

dà; € L'idi^ » di 1^ 

. :'-.f.t---- ~ 

... tNon so, idifficUe stare 
sottoM pelle di un, burocrate. 
Lai fame, imisazifatto, l'in-
comsmonshme. Dice: "Se io 
non • capisco % jum, • causa 
quanta gente non lo capisce ". 

-Malo rode » juipaflo-dl po-
ter. essere M solo a_ eoa co> 
pire. taafo è loataao dei mon­
do. iJF- la ^a*p»s.dei racconto 
che soprattutto lo spaventa. 
Sostiene che è attoria. Come 
se Torte potesse essere mUta-
rial Vwte è_ ma» emetter 

gnarderehbe i prootoutt pia 
aiti deWumanità ». 

A proposito dei telai finn 

re «Stalur» sugli schermi 
ttaibaaL sembra che tu abbia 
ràbìtudlne (ìndice di ottima 
salute) di rinnegarli va» po' 
tutti dopa averli fatti. 

« Ti airi ***J?"*re*me*-
te me ne" vergogno, perché 
ci vedo la trasparente mcrme 
putissiiam di an nomo che 
crede di. 

.nella cultura russa classica. 
Che fine he fatto il progettò 

f di un film dall'tktìoU» dì Do­
stóievski? 

e Lo fard in URSS subito 
- dopo, Nostalgia. Ho già flrma-
; tó a coatrotto eow la-Moafuni. 
. Sarà-aa fnm. metto éifficUe, 
ma ne sono ansioso* "Stsi-

:ker", ìa un certo seiisoy è 
ì stato '̂ ta "proea generale** 
défl-ìdìota .Secondo me, Del 
stotevski ha un enorme, cre-

. scente successo nei mondo 
perché i stato U primo a par­
lare del dramma deUa man­
canza detta fede. Infatti, 
ridìeta non i la storia dì me 
scemo che- coita Dio e eoa 

' Io trova.. aT ia. frapedai df 
va autore che voleva crede­
re m Dio ma non ci riusciva*. 

Mono probaoQnieme, dun­
que 
ievski 
dd ni 
fmìtivamente 

con 
di 

da? casa bacia di sé. al d-
uuua sovietico; un 
si personale? 
. « r 

rifuaK. i l aria' eoa pad 
re aa 

scepoR. Se 
fftm uwi aHa 

ti 
musco. 

uaKaree. non * aa 
uà jWsi us-

*̂ * PT*y**T. aia seaa cava» 
cue presto ut ne sentito par­
lare, Ecco, mi dfea cha la 

folti aaafv 
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'Acuradi Giovanni Previtall e Federico Zeri 
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INCHIESTÈSUqeNTRI MINORI; 
-:;:A ::- •;'•:••?:- •••. : _--. •• Acuradi Enrico Guidoni. " ' '< J ' : ' /" Y-, 

:; ^^-pp^Ll^con^ilrtazjoh^ l;;.'-'. 

'•-::>•-•>• fe..> v «ÉOTinvfto alla conoscenza; ^ 
di quella sconfinata miniera che è là provincia Italiana», 

ri ;: ^ ̂  Antoniô Cederna/«H Corriere della Sarà») ;̂  ;^: ; ; 

' VÌ,\y>;..-- «Hail merito di abbattere te barrière. ';;.-/.»:' V.; 
:":>:' 7 f̂ra storia dell'arte e storia tout couift« " ^rv 

Incita a studiare i rapporti fra creazione, ricezione 

"'̂ •"^•;.'̂ ;-Q.;C.Xv^;v(GaorgeÌDuby)7:i: •::Ci;V;*"^": '-• '.'" •:' 

v :v.-Tt/> «Né viene fuori, pagina dòpo pagina; - > ^ 
una continua Hluminazìonef. a fatti dell'arte V 

• V .^ . - I * ; . -

* Questo tipo df ricerca italiana 
sipropc^coméimmcdeto ; ; 

::£-_-/??'r.:": «SperiamovfvaTnente : -^: 
che questo volume venga tradotto hi Francia». 

-; (Frasca rissar, «La Nouval Observatcur») / 

EINAUDI 

~. < i 

J. Luis Borges, Adolfo Bloy Casart» 
UN MODELLO PER LA MORTE 


